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La vendita del Gemelli Molise 
Spa si arricchisce di un nuo-
vo capitolo. E già, perché 
sulla cessione al fondo ano-

nimo svizzero Responsible Capital 
AG gestito dal finanziere Stefano Pe-
tracca è intervenuta nei giorni scorsi 
la Regione. L’obiettivo è semplice: 
esercitare il diritto di acquisto delle 
quote messe in vendita e rilevare, 
così, l’intera struttura ospedaliera.

«È fondamentale che il ‘Gemelli Mo-
lise’ di Campobasso possa operare in 
continuità per l’erogazione dei servi-
zi sanitari fondamentali per il terri-
torio. Nei giorni scorsi, acquisite le 
notizie su una possibile cessione del 
90% delle quote a soggetti terzi in-
dipendenti dall’Università Cattolica, 
da cui dipende il Gemelli, ho ritenu-
to opportuno approfondire la vicenda 
per evitare che una mera operazione 
di natura commerciale potesse influ-
ire sulla programmazione sanitaria 
regionale. Ed è per questo che, al fine 
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La cessione
non convince nessuno
né i dipendenti, né i cittadini.
Per non parlare del Santo padre...
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di garantire il diritto alla salute dei 
molisani, ho scritto ufficialmente al 
presidente del Consiglio, Mario Dra-
ghi, al ministro della Salute, Roberto 
Speranza, e al ministro dell’Econo-
mia, Daniele Franco, per esercitare, 
come Regione Molise, il diritto di ac-
quisto delle quote maggioritarie del 
Gemelli Molise spa».
Così il presidente della Regione, Do-
nato Toma.
«Tale operazione assicurerebbe il 
mantenimento dell’interesse pubbli-
co nell’erogazione delle prestazioni 
sanitarie ai cittadini e, nel contempo, 
consentirebbe anche l’ammoderna-
mento strutturale dell’ospedale Car-
darelli di Campobasso, Dea di primo 
livello, ubicato nelle vicinanze dello 
stesso Gemelli, attraverso l’attiva-
zione di un plesso attualmente non 
utilizzato. Questa operazione, di cui 
discuterò a Roma nei prossimi giorni 
- ha aggiunto - rafforzerebbe la sani-
tà pubblica, dal punto di vista delle 
strutture e dei servizi, ed eviterebbe 
qualsiasi tipo di operazioni finanzia-
rie che non garantiscano la tutela del 
diritto alla salute dei molisani». 

MA
IL MISTERO

RIMANE

Queste le parole e le intenzioni del 
Governatore Toma. Insomma: la 
cessione a un fondo anonimo svizze-
ro pare non abbia convinto nessuno: 
né i dipendenti che temono per la 
loro stabilità lavorativa, né i cittadini 
preoccupati per la tenuta della sanità 
regionale, né la Regione Molise. Per 
non parlare del Santo Padre, che tanto 
si era prodigato in favore della tutela 
delle strutture ospedaliere che fanno 
capo al Vaticano e che invece – come 
appunto il Gemelli Molise – stanno 
per essere svendute a finanziatori oc-
culti. Quale che sia il finale di questa 
(strana) storia, a noi interessa soltan-
to sapere la verità che si cela dietro 
all’intera operazione. E quindi non 
resta che rifare la stessa domanda: di 
chi sono i soldi messi a disposizione 
dal fondo Responsible Capital AG ? 
Chi ha messo sul piatto gli oltre 30 
milioni di euro per rilevare la strut-
tura di contrada tappino? Come mai 
questi soldi sono anonimi? L’abbia-
mo detto molte volte: chiedere è più 
che lecito, visto che si sta parlando di 
una struttura ospedaliera che riceve 
ogni anno dalla Regione circa 40 mi-
lioni di euro per prestazioni sanitarie 
importanti, come quelle di oncolo-
gia e cardiochirurgia. E se chiedere 
è lecito, rispondere dovrebbe essere 
obbligatorio. Perché in tutta questa 
vicenda quella che manca è una cosa 
sola: la trasparenza.
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I dati parlano chiaro, il Movimen-
to5 stelle, sia a livello nazionale 
che in Molise, sono scomparsi.
Ebbene sì, fortunatamente gli 

elettori hanno compreso di aver ripo-
sto fiducia e speranza a dei bravi e 
onesti ragazzi (per carità) che si sono 
dimostrati, però, assolutamente inca-
paci a rappresentare le esigenze del 
territorio, lo stesso che, in passato, 
gli ha fatto credere di essere diven-
tati i salvatori della patria e ora, giu-
stamente, ha evidenziato la realtà del 
loro peso politico.

Gli italiani sono un popolo di sogna-
tori e pieni di speranza; si sono fidati, 
e magari hanno fatto anche bene così 
hanno immediatamente fatto tornare 
alla realtà “sta banda di mocciosi”, 
così leggo sui commenti social di 
grillini pentiti, che hanno anche il 
coraggio di parlare e di esaltarsi per 
le vittorie conquistate alle ultime vo-
tazioni; forse pensano che gli italiani 
hanno l’anello al naso! 
Ci vuole davvero faccia tosta, ma 
questa è l’ennesima dimostrazione 
che sono dei burattini come pinoc-
chio nella sua favola; per fortuna gli 
elettori hanno portato i pentastellati 
alla debacle totale. 

Nella capitale d’Italia il sindaco 
uscente non è stato capace neanche 
di andare al ballottaggio come a 

Torino dove il candidato alla carica 
di primo cittadino non è arrivato al 
10%. A Bologna e Milano al di sotto 
del 5% dove ha vinto il candidato del 
centrosinistra unito (il minestrone in 
cui sono i 5 stelle si sono mischiati 
senza anima); precisamente a Milano 
il M5s dal 10% scende al 2,7%, su-
perato anche dal movimento di Gian-
luigi Paragone Italexit. 
Potrete verificare, ovunque, che il 
centrosinistra, a Bologna e Napoli, 
avrebbe vinto al primo turno anche 
senza i voti pentastellati.

Dice bene Chiara Appendino, sinda-
co di Torino del Movimento, quando 
parla di fase espansiva del movimen-
to terminata; io aggiungo che omette 
di precisare che sono implosi.
Le politiche amministrative rappre-
sentano il vero cuore dei cittadini; è 
il territorio che deve essere ascoltato 
perché senza le basi, inutile sbatterci 
la testa, non si costruiscono le altez-
ze.

Cosa succederà ora? Bella domanda 
starete pensando. 
Me la sono posta anche io ma, dopo 
aver letto sulla pagina Facebook di 
Andrea Greco un suo post dell’11 
ottobre scorso in cui riporta integral-
mente la sua intervista pubblicata da 
Primo Piano Molise, posso dire che 
già ho avuto le risposte e, soprattutto, 
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Alberto Saporitidi

Elezioni Isernia

SCOMPARSA 
5stelle

Focus nazionale
e molisano

https://www.facebook.com/PrimoPianoMolise/?__cft__%5b0%5d=AZX9lfwOWwiNUFDaJjs3EfBSzAnWKt50eP-MrnSjpsIsOBg1mfilkSs2Yd6mTxIfs9DRWmvxgzxoVOC5S7oVzn8BGw71f3LoQxy7SemGvVqY1WwSwH45kgflqlvJQ_ji9Csw0H2ZSLvmq1a2TdEj8Msx&__tn__=kK-R
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le ammissioni “mascherate” dell’im-
bocco della strada del tramonto dei 
grillini. Leggerlo dal maggiore spo-
nente del movimento in Molise, è 
davvero imbarazzante; secondo me 
Greco, nonostante il notevole cur-
riculum (cercatolo su internet), non 
si rende conto di quello che dice; 
magari crede di essere ancora sulle 
spiagge delle isole Baleari (dove ha 
avuto esperienze di ricettività e turi-
smo) durante il periodo estivo.

Ecco alcuni passaggi che riprendo 
dalla citata intervista.
“La nostra è sempre stata una for-
za politica basata sui valori, ma non 
squisitamente ‘territoriale’. In altre 
parole, non abbiamo candidati por-
tatori di interessi particolari, né i co-
siddetti ‘capibastone’, che portano 
voti in dote. Detto questo, non dob-
biamo nasconderci dietro a un dito: 
il nostro elettorato sta attraversando 
un periodo di smarrimento, perché 
nasciamo come movimento post-ide-
ologico e gli elettori si trovano da-
vanti un’altra realtà”. 
E osservo: ma pensate di governare 
senza il consenso del territorio???? È 
finito il tempo della croce sul simbo-
lo pentastellato.
Ancora. “A livello nazionale, il M5S 
sta tentando un dialogo con il Par-

tito democratico. Anche in Molise 
dobbiamo valutare se questa strada 
sia percorribile… Voglio essere di-
retto: il candidato presidente dev’es-
sere il primo, vero garante. Ovvio 
che le interlocuzioni debbano partire 
tra chi, nel Pd e nel M5S, rappresen-
ta i cittadini molisani nelle istituzio-
ni e più concretamente in Consiglio 
regionale.” Si, avete letto bene! Fa-
cile buttare le mani per non cadere a 
terra. Ci ritroveremo sotto braccio in 
Molise alle prossime elezioni regio-
nali i grillini con il centro-sinistra; 
hanno già iniziato a brindare con il 
Pd in piazza, penso lo avete noto cari 
lettori. Che squallore. Secondo me 
già hanno siglato un “PATTO” per le 
regionali 2023.
SU ISERNIA
“Sicuramente il risultato non è dei 
migliori. Ma ricordo che quando 
mi presentai come candidato presi-
dente, senza alleanze, riuscimmo ad 
ottenere il 38,5% dei consensi. Un 
risultato storico, che sembra lontano 
anni luce dai numeri attuali, è vero. 
Ma sul territorio il rapporto con gli 
elettori dipende dalla credibilità che 
si costruisce nel tempo, dal lavoro 
che si porta avanti”.

Eccoli
insieme
i vincitori
di Isernia,

dove il movimento raggiunge la con-
siderevole soglia del 3,76% (pari 
a 459 voti) e conquista 2 seggi in 
consiglio comunale; a sinistra il neo 
consigliere grillino Vittorio Monaco 
(detto anche “sassofono”) che siederà 
tra i banchi di Palazzo San Francesco 
dopo l’enorme successo personale 
che lo ha visto eletto con 67 voti a 
pari merito con Barone Elvira; costo-
ro hanno causato la mancata elezio-
ne di Giovanni Bottiglieri (noto per 
le sue battaglie a tutela dei cittadini 
di Isernia nell’ultimo quinquennio 

continua
a pag.6PO
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dove ha seduto tra i banchi dell’op-
posizione) fermatosi a 52 preferenze, 
che elogiava Monaco commentando 
un post di Greco su Facebook.

Cosmo Bottiglieri
La mia lista degli aggettivi sareb-
be troppo lunga. Senza il sostegno 
di Vittorio tutto sarebbe stato mol-
to più complicato nel mio impegno 
politico. Pensare che nella prossima 
consiliatura possa, da amministra-
tore, condividere con me una nuova 
fase di rilancio per Isernia mi da una 
grande carica. Un voto per Vittorio è 
un voto del quale sarete orgogliosi!
Mi dispiace per Bottiglieri perché ci 
teneva così tanto a condividere con il 
Monaco la nuova consigliatura gui-
data dal business man Castrataro.

Su Monaco, la “punta di diaman-
te” del movimento pentastellato, il 
consigliere Greco affermava: «Vitto-
rio Monaco non è solo una persona 
seria, affidabile, accorta, tenace, in-
stancabile. Vittorio è una di quelle 
persone che le cose le fa prima con 
il cuore e poi con tutto il resto del 
corpo. In anni di collaborazione ab-
biamo studiato i dossier più impor-
tanti e delicati, scritto decine di atti, 
molteplici proposte, svariati esposti 
e affrontato mille situazioni… Sono 
assolutamente convinto che tutto il 
gruppo riconosce e apprezza il suo 
valore, così come io ho apprezzato il 
valore dei componenti della lista del 
MoVimento 5 stelle a Isernia che vi 
invito a sostenere e conoscere uno ad 
uno … Sono assolutamente convinto 
che tutto il gruppo riconosce e ap-
prezza il suo valore, così come io ho 
apprezzato il valore dei componenti 
della lista del MoVimento 5 stelle a 
Isernia che vi invito a sostenere e co-
noscere uno ad uno».
Ammàzza che riconoscimento hanno 
dato gli elettori a Monaco!!!!! 

Comunque tornando ancora al “te-
stamento di Greco”, credo che mai 
altro termine sia più consono alla sua 
intervista, leggo ancora: «Siamo già 
nel pieno del nuovo corso per il Mo-

vimento. Se sarà insieme al centrosi-
nistra dipenderà da territorio a terri-
torio. In alcune zone sarà una strada 
praticabile, in altre no. Qui in Moli-
se, ripeto, hanno già governato. Cre-
do abbiano l’intelligenza per capire 
un concetto semplice: chi ha rappre-
sentato ai massimi livelli un governo 
regionale dai risultati scarsi non può 
pretendere che siamo noi ad accor-
darci. Cambiare passo vuol dire am-
mettere i propri errori e dimostrare di 
voler fare di meglio, anche facendo 
un passo di lato».
Praticamente per il futuro andranno 
a braccetto con il centrosinistra, però 
solo dov’è praticabile. Chissà negli 
altri territori cosa faranno; secondo 
me non presenteranno neanche la li-
sta perché loro sono un movimento 
di opinione, di ribellione, per carità 
andare sul territorio; io li farei dav-
vero girare sul territorio così i pomo-
dori marci invece di metterli nell’u-
mido potrebbero usarli per altro.
Dulcis in fondo leggo: «Abbiamo 
fatto anche errori madornali a livello 
nazionale, come farci schiacciare nel 
vecchio bipolarismo. Il Movimento 
ha la sua forza nella concre-
tezza e dev’essere libero 
di valutare, caso per caso, 
in quale contesto si trova 
ad operare». 
E mi fermo qui, meglio 
tacere.

La Pulce
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Praticamente per il futuro
andranno a braccetto

con il centrosinistra,
però solo dov’è praticabile.

Chissà negli altri territori
cosa faranno;

non presenteranno
neanche la lista

perché loro sono un movimento
di opinione, di ribellione

SCOMPARSA 
5stelle
Focus
nazionale
e molisano
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Commentare un risultato a 
caldo, sopratutto dopo una 
sconfitta, è molto rischioso  
perché c’è il concreto peri-

colo di dire quello che si pensa. Tutto 
quello, ovvero, che in politica si ten-
de a sottacere nella speranza che poi 
si recuperino le posizioni perdute.
Questo ragionamento funzionava 
quando l’economia girava, i dati sul-
la disoccupazione lasciavano sem-
pre aperta una porta alla speranza, il 
clientelismo era ancora un antidoto 
alla disperazione. Chi non ha capi-
to che la società è cambiata, che i 
giovani non hanno più legami con 
la politica tradizionale, vive un altro 
mondo. E allora chi se ne frega, rom-
piamo gli schemi disattiviamo i freni 
inibitori e andiamo avanti.

Ad Isernia, per esempio, non è suc-
cesso nulla di straordinario se non 
quello che era scontato. I cittadini 
hanno voluto dare una lezione, come 
quella del 2018, a chi credeva si te-
nerli in pugno, per non dire a chi li 
prendeva per i fondelli. Non ci si può 
presentare ad una scadenza elettorale 
in totale confusione, conflittuali, fi-
nalizzando tutto all’interesse perso-
nale e non a quello collettivo, inca-
paci di far sognare e sopratutto di 
rinnovarsi.
Il rinnovamento, badate bene, 
non è una questione anagra-
fica ma di metodo oltre che 
di capacità ed onestà intel-
lettuale. Per questo Melogli 
non era niente male come 
soggetto designato ma era 
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LA FRITTATA
isernina

Dopo il voto

Comunali

“Dedico la vittoria a Ugo De Vivo 
perché se non avessi conosciuto lui, 
non sarei qui”. Così Piero Castrataro 
(centrosinistra) il nuovo sindaco di 
Isernia a risultato acclarato.
Castrataro ha voluto ricordare la sua 
breve esperienza da assessore ester-
no nella giunta De Vivo, conclusa 
poiché in consiglio comunale c’e-
ra l’anatra zoppa. “Un grazie - ha 
proseguito a tutta la squadra che ha 
lavorato sodo”. Poi si è rivolto agli 
avversari: “La mia vittoria è un mes-
saggio chiaro per loro: la città vuole 
una classe dirigente nuova, che non 
pensa alle poltrone, ma che difen-
de sanità e lavoro. La città vuole il 
cambiamento, è stanca di sterili po-
lemiche, vuole persone che lavorano 
sodo. La nostra squadra è la sintesi 
di queste qualità fondamentali”. Sul-

Castrataro:
Isernia ha votato

per il cambiamento
Il neo sindaco:

saremo esempio
anche per la Regione Molise
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partito già ad handicap. Scelto per 
mancanza di alternative che non 
rompessero gli equilibri di quei 
partiti che lo hanno sostenuto. Non 
una candidatura voluta dal basso ma 
partorita dai soliti tavoli di chi non 
rappresenta nemmeno se stesso e che 
quando esce per strada viene preso a 
fischi e pernacchie. Ha commesso, 
inoltre, un errore letale anche se in 
buona fede. Avevamo suggeri-
to per il ballottaggio di non 
chiedere aiuto ai Fratel-
li... coltelli.

 

Non ci ha ascoltato e non solo non 
lo hanno sostenuto ma il popolo l’ha 
interpretata come una sua debolezza 
e lo ha punito. A conferma che non è 
l’età anagrafica quella che conta ba-
sta dare un’occhiata in giro. Anche 
chi dovrebbe rappresentare il nuovo 
invece è quanto di più vecchio e de-
sueto ci possa essere. Per non parlare 
poi dei due rappresentanti dell’homo 

aeserniensis, goffi e preistorici. 
Hanno fatto di tutto per 

minare un’alleanza 
omogenea nella spe-

ranza che... dopo 
di me il diluvio 
universale...

Attenzione però, qui ce n’è per tutti. 
C’è anche chi lancia la pietra e na-
sconde la mano. Si inserisce in ogni 
situazione si malcontento ed alimenta 
il fuoco amico sperando di trarne poi 
profitto aggregando quegli elementi 
ballerini che non hanno né fede po-
litica né ideali. Far perdere Melogli 
per dimostrare di essere indispensa-
bili e tornare a galla con ruoli apicali. 
Peccato che il diluvio lo abbiamo già 
provocato con la loro azione politica 
e istituzionale pregressa. Gente che 
ha messo al primo posto solo i ca...
voli suoi. Il cittadino lo sa e lo ha pa-
gato sulla propria pelle.
Castrataro ha vinto, gloria a lui ma 
più che i suoi meriti hanno prevalso 
i demeriti altrui. Non lo dimentichi!!

Ora chi ha provocato questa
FRITTATA, come diceva il grande 
Totò ...ma ci facci il piacere... si fac-
cia da parte prima di essere spazzato 
via dalla perturbazione che ha scien-
temente provocato. Tanto si è capito 
che l’unica cosa di cui sono capaci è 
quella di rompere ...le uova

la pulce
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le possibili conseguenze in Regione, 
dopo la vittoria del centrosinistra a 
Isernia, Castratato ha detto: “Sicura-
mente la nostra vittoria può cambiare 
gli equilibri. Noi governeremo la cit-
tà in modo serio e saremo di esempio 
anche per la Regione”. In merito alla 
spaccatura nel centrodestra, Castra-
taro ha così commentato: “È la sinte-
si dei loro giochi di potere che a noi 
non interessano”.
Infine un passaggio sulla campagna 
elettorale: “C’è il rammarico per gli 
attacchi alla mia persona, ma la gen-
te mi ha conosciuto e ha compreso 
che erano tutte falsità. Oggi è stato 
premiato il lavoro di squadra e la co-
erenza del nostro progetto per cam-
biare in positivo il volto di Isernia”.

(Ansa)



base testatina verticale alta

10

2021

22 ottobre venerdì

Era appena trascorso il ferra-
gosto e si stavano organiz-
zando le truppe per le am-
ministrative che si sarebbero 

tenute da lì a qualche settimana. Ebbi 
modo di scrivere, su queste colonne, 
che il desiderata della gente o me-
glio dei cittadini, vessati prima da 
una crisi economica, che ci colpisce 
e ci insegue ormai dal 2007/2008, 
con qualche interruzione, ma di fatto 
senza effetti, e poi dalla pandemia, 
che sarà ricordata come un fatto bi-
blico nel futuro prossimo e remoto, 
era quello di tornare ad una tranquil-
lità quanto meno apparente. La gente 
non è stupida, sa benissimo che per i 
miracoli ci si deve attrezzare, come 
troviamo scritto su alcune ceramiche 
nei luoghi turistici, e pertanto non 
abbocca più a promesse di vana glo-
ria.

Scrivevo che la politica urlata o fat-
ta a colpi di slogan, non premia e gli 
esempi a cui facevo riferimento era-
no quelli noti 5S e/o anche gli urlato-
ri alla Salvini o alla Meloni. Anzi di 
quest’ultima scrivevo che la base mal 
aveva digerito il suo restare all’op-
posizione di un governo che al di là 
di tutto, sta dando la rotta all’Europa, 
soprattutto ora che la Merkel si è riti-
rata dalla vita politica attiva.

Quando scrivevo queste riflessio-
ni, circa due mesi fa, lo facevo con 
un’attenzione a ciò che la gente oggi 
chiede: Lavoro, Ritornare ad una 
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xxxxxxxx

Angelo Morodi

Il ritorno
alla politica
del Fare
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tranquillità quanto meno di facciata, 
e iniziare a riprendersi la vita così 
come l’abbiamo lasciata ormai quasi 
20 mesi fa. 

Il risultato implacabile delle urne mi 
ha dato ragione! Ridotti al lumicino 
i 5S, batosta per Salvini e Meloni e 
vittoria senza giocare di quelle for-
ze che storicamente vengono definite 
moderate anche se avversarie nell’a-
gone politico. Certo il dato più rile-
vante è quello dell’assenteismo, che 
supera il 50%. Non bisognava essere 
maghi per capire con anticipo che le 
cose sarebbero andate in questo ver-
so, semmai bisogna porsi una sola 
domanda: come ha fatto la politica a 
non recepire, quello che la gente sta 
chiedendo?

Gli elettori sono stati di un prag-
matismo assoluto, con il loro voto. 
Ma perché dinanzi ad un evidente 
cambio di riflessione da parte dei 
cittadini, la politica è rimasta al palo 
o peggio ancora, ha continuato con 
la presunzione di coloro che hanno 
come modus operandi due delle tre 
scimmiette: Non vedo e non Sento, 
ma intanto parlo a vanvera, per non 
usare un altro vocabolo che ren-
derebbe ancor meglio al caso. Ma 
perché gli italiani hanno mandato al 
diavolo gli urlatori e hanno deciso di 
astenersi o di scegliere dei candida-
ti che nella loro vita politica e pro-
fessionale si sono sempre dimostrati 
attenti a quella che una volta veniva 
chiamata la Base o meglio i cittadi-
ni? Forse, uso il condizionale perché 
non ho certezza, una delle ragioni si 
chiama Mario Draghi, qualcuno dirà 
che sono un suo fan sfegatato? Sì ma 
non certo per partito preso.

Proviamo a ragionare. Draghi è 
uno dei pochi italiani che riscuote 
la fiducia delle istituzioni mondiali, 
ricordiamoci a scapito degli igno-
ranti, che nel suo ruolo di Presidente 
della Bce mise a tacere  Wiedman, 
che sino alla fine di quest’anno sarà 
presidente della Bundesbank. Un 
po’ come se stessimo rigiocando Ita-
lia-Germiana di Mexico ’70 o la fina-
le mondiale dell’82, partite entrambe 
vinte dall’Italia (mettiamoci pure la 
vittoria sempre sulla Germania, in 
casa loro, nella semifinale che ci per-
mise di vincere il mondiale del 2006 

LA POLITICA URLATA
o fatta a colpi di slogan
non premia
e gli esempi sono quelli
5S e/o anche gli urlatori
alla Salvini o alla Meloni

continua
a pag.12PO

LI
TI

CA



base testatina verticale alta

12

2021

22 ottobre venerdì

e la storia calcistica è nettamente a 
nostro favore) e possiamo ben carpi-
re e capire, quanta simpatia il nostro 
Mario Draghi raccolga in Germania!

Ma Draghi, giusto per fare un po’ di 
chiarezza, è colui a cui la Commis-
sione Europea ha consegnato il Reco-
very Plan, diventato in Italia PNRR, 
perché è l’unica persona di cui si fida 
in Italia; è colui che anche con errori, 
ha portato l’Italia ad essere il primo 

paese per percen-
tuale di vaccinati e 
ancor di più siamo 
leader in Europa e 
forse nel Mondo 
nelle vaccinazioni 
della fascia di età 
12/18 anni. Tutte 
azioni che hanno 
permesso a noi ita-
liani di vivere un 
estate nel segno del-
la normalità; che ha 
fatto tornare il sorri-
so agli operatori tu-
ristici, ai ristoratori 
e alle tante attività 
commerciali, che 
hanno visto i loro 
locali riempirsi e ri-

tornare all’incasso del denaro; che ha 
permesso di riprendere la scuola con 
un margine di sicurezza, su cui nes-
suno di noi avrebbe scommesso un 
centesimo, dobbiamo avere il corag-
gio di ammetterlo, e che vede i casi 
e i ricoveri di malati Covid sotto so-
glie nemmeno immaginabili qualche 
mese fa, quando aspettavamo con an-
sia l’autunno.

Sia chiaro tutto ciò non significa che 
la pandemia e il virus sono alle spal-
le, tutt’altro come dimostra il caso 
del cluster di Campobasso. Ma for-
se gli italiani, che stupidi non sono, 
hanno capito che se vogliamo torna-
re con i dovuti tempi alla normalità 

e se vogliamo rimpossessarci delle 
nostre vite professionali e familiari, 
dobbiamo dare fiducia a colui che 
sta zittendo, a volte, e ridicolizzan-
do, altre volte, i leader dei partiti che 
pur di parlare aprono bocca senza il 
minimo buonsenso e razionalità. A 
tutto ciò aggiungiamo che l’occu-
pazione sta riassorbendo un po’ di 
quelle persone che hanno vissuto la 
pandemia nel modo più drammati-
co, al di là degli effetti sanitari, cioè 
perdendo il posto di lavoro e che la 
nostra economia viaggia in parallelo 
e in alcuni casi anche con una marcia 
in più rispetto a quella tedesca.

Bene stando tutto ciò, cosa avrebbe-
ro dovuto fare gli Italiani correre die-
tro a personaggi candidati sindaci di 
avanspettacolo o correre dietro que-
gli urlatori e quelle  urlatrici che vor-
rebbero essere loro l’altergo di Mario 
Draghi, non sapendo fare nemmeno 
la “classica O con il bicchiere” per 
dirla in termini molti paesani, ma 
chiari allo stesso tempo. Ecco non è 
una disamina che accarezza il pen-
siero filosofico della politica, è una 
riflessione che l’uomo della strada fa 
e che la maggioranza degli Italiani 
ha trasmesso nel segreto dell’urna, 
avvisando costoro che quando è val-
so per le amministrative, è già pronto 
per le politiche quando ci saranno. 
Come dire “uomo o donna  avvisa-
to/a, tutto/a non mezzo salvato/a”. 
A loro la decisione se tornare alle 
percentuali da cui sono nati o capi-
re che  bisogna mettersi in sintonia 
con quello che la gente, i cittadini o 
meglio il Popolo sta chiedendo... Po-
litica del Fare e Pragmatismo.
Una cosa mi era sfuggita nello scri-
vere, l’elemento “Cultura”. Chi non 
ce l’ha e molti tra i politici nostrani 
ne sono privi, non possono pensare 
di fare i professorini di turno, perché 
la gente ha già detto loro che quel 
concorso per insegnare a guidare un 
paese non l’hanno superato, oggi, e 
non lo supereranno nemmeno doma-
ni, se non studiano.

Il ritorno
alla politica
del Fare

segue
da pag.11
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L’UNIONE EURPEA

ha consegnato il Recovery Plan
diventato in Italia PNRR
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Torneranno mica le sardine...

All’indomani del risultato di 
Isernia, dove il candidato 
Sindaco del Centrosinistra 
Misto, Piero Castrataro ha 

conquistato lo scanno più alto di Pa-
lazzo San Francesco si sono affretta-
te le varie “STELLE CADENTI” tra 
scatti fotografici e considerazioni di 
“alto rango politico”, ad accaparrarsi 
i meriti di una vittoria annunciata.
A parere dei Grillini, pare che sia uf-
ficiale che Castrataro ha vinto perché 
è venuto Giuseppe Conte ad Isernia, 
pertanto il Movimento Cinque Stelle 
con il suo 3.76% che in voti si tra-

duce in 459 preferenze, NO per un 
singolo candidato, qui non siamo in 
FORZA ITALIA, dove il buon Fa-
brizio Raimondo totalizza da solo 
643 voti, ma bensì 459 voti per tutta 
la lista; PENSA SE NON VENIVA 
GIUSEPPE CONTE!!!
Ma questo, non ha fatto demordere il 
deputato Antonio Federico, che da su-
bito ha iniziato a dare segnali che lo 
vedrebbero protagonista di grandi sce-
nari politici per il futuro, lui alla ricon-
ferma in Parlamento e il buon Roberto 
Gravina, mettendo da parte Andrea 
Greco che di Conte proprio non tiene 
conto, in pole position per la candida-
tura a Presidente della Regione Moli-
se, in fondo della Città di Campobasso 
sono già due anni e mezzo che non si 
interessa, che problema c’è.

Un quadretto idilliaco per le “STEL-
LE CADENTI”, peccato che i vertici 
del Partito Democratico non ci stan-
no mica, Facciolla e Fanelli, hanno 

da rivendicare a buon titolo un risul-
tato frutto di una miopia acclarata di 
un Centro destra spaccato dalle ani-
me del passato.
Ma è chiaro che non sono sole le 
“sagome” del passato a poter dire la 
propria sul presente, e prossimo fu-
turo; vediamo ad Isernia chi sono i 
veri vincitori, certamente brillante 
il risultato di Federica Vinci, VOLT, 
così come quello di “Isernia Futura” 
e dei tanti giovani amministratori 
che sono approdati in comune e che 
si misureranno nella gestione della 
Città Pentra.

Ma rimettendo la barra al centro, 
ora più che mai siamo pronti a ve-
rificare, di nuovo con i fatti cosa si-
gnifica una nuova e giovane ammi-
nistrazione; ci si augura che Isernia 
sia più fortunata di Campobasso: UN 
CITTÀ TAMPONATA, ma senza 
Green Pass!
Mai come in questo momento, Cam-
pobasso è silente, c’è chi già pensa 
alle prossime regionali come l’obiet-
tivo unico ed assoluto, e chi non si 
ricorda minimamente che dovrebbe 
amministrare la cosa pubblica nell’in-
teresse collettivo fornendo risposte 
certe e puntuali ad una Città in agonia.
A giorni anche gli Organi istituziona-
li di Campobasso torneranno in pre-
senza, dopo un periodo lunghissimo 
di virtualità; un periodo che ha fatto 
navigare i singoli Assessori a vista, 
rendendoli semplici “passa carte”.

Un cittadino (deluso)
di Campobasso
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Facile fare
rivoluzione
nella confusione
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È stato condannato a 6 anni e 2 mesi di carcere al 
termine del processo con rito abbreviato Angelo Di 
Tecco, l’impiegato di banca che un anno fa, l’8 otto-
bre 2020, accoltellò Nicolino Berardo, vicedirettore 
della filiale di Gambatesa (Campobasso) della Banca 
di Credito Cooperativo, ferendolo gravemente. L’uo-
mo è stato riconosciuto colpevole del reato di tentato 
omicidio.
La sentenza a carico del 59enne di Petacciato è 
stata emessa oggi poco dopo le 13 dal giudice Ro-
berta D’Onofrio del Tribunale di Campobasso. 
L’impiegato, poco prima dell’orario di chiusura, in 
preda ad un raptus abbandonò la sua postazione alla 
cassa della filiale, entrò nella stanza del vicedirettore 
e lo colpì più volte alla gola con una lama.
La vittima ha sempre riferito che fu colpita senza mo-
tivo, l’aggressore invece motivò il suo gesto sostenen-
do di aver subito vessazioni sul posto di lavoro.
L’accusa con il pm Vittorio Gallucci aveva chiesto 
una condanna a 8 anni e 8 mesi, la sentenza poi è sta-
ta inferiore perché sono state concesse le attenuanti 
generiche. Durante il processo una perizia disposta 
dal giudice ha stabilito che l’aggressore è capace di 
intendere e di volere. I suoi avvocati difensori hanno 
preannunciato ricorso in Appello.

(Ansa)a

C’è un indagato nell’inchiesta della procura di Campobasso sulla morte 
di Mario Miozzi, il 65enne trovato senza vita nella sua abitazione di Toro 
(Campobasso). Si tratta di un 41enne residente a Campobasso per il quale il 
reato ipotizzato è l’omicidio preterintenzionale.
È la persona con la quale Miozzi avrebbe avuto un litigio in un bar del paese 
nella serata di martedì 12 ottobre poco prima di rientrare a casa dove poi è 
stato trovato morto la mattina del giorno seguente. Per stabilire le cause del 
decesso in queste ore la procura ha disposto l’autopsia. L’incarico al medico 
legale sarà conferito venerdì prossimo e l’esame autoptico sarà dunque svol-
to poi nelle ore successive. Intanto i familiari dell’uomo hanno presentato un 
esposto-denuncia con il quale chiedono che venga fatta chiarezza sulle cause 
della morte e su quanto accaduto in paese nelle ore precedenti il ritrovamento 
del cadavere. Secondo alcuni testimoni Miozzi sarebbe stato picchiato dopo 
una lite nata per futili motivi e avrebbe anche battuto la testa contro un ve-
tro. Quando è stato ritrovato senza vita aveva alcune ferite alla testa, una in 
particolare sulla fronte.

(Ansa)
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Accoltellò direttore, condannato a 6 anni.
Ma dice di avere subìto vessazioni.

Uomo trovato morto a Toro, 41enne
indagato per omicidio. Disposta autopsia.

Cronaca Campobasso

Cronaca Campobasso

brevi
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Sul Green pass “abbiamo avuto an-
che in Molise una piccola e margi-
nale minoranza che ha protestato in 
piazza, ma pacificamente. Io sono fa-
vorevole, l’ho detto anche in confe-
renza delle Regioni dove tutti siamo 
schierati per il Green pass, ma siamo 
anche tutti dell’avviso che bisogna 
calmierare i prezzi dei tamponi”.
Così Donato Toma, presidente della 
Regione Molise, ai microfoni della 
trasmissione “L’Italia s’è desta” su 
Radio Cusano Campus. “In Moli-
se abbiamo tre ricoveri per Covid su 
300mila abitanti, siamo all’85% di 
vaccinazioni, siamo a buon punto con 
le terze dosi, da noi i cittadini sono 
molto propensi alle vaccinazioni”.
Della situazione della sanità in Mo-
lise Toma ha detto “è critica. Da 14 
anni la Regione sta seguendo un pia-
no di rientro perché c’è un disavanzo 
troppo elevato rispetto alla struttura 
della nostra sanità. Ci sono stati spre-
chi nel passato, ridotti con un ridi-
mensionamento delle strutture ospe-
daliere. Da parte governativa c’era 
bisogno di un controllo più serrato e 
di una riorganizzazione. Io spero che 
il commissariamento finisca prestis-
simo, noi abbiamo bisogno di un pia-
no efficiente di rientro, di un piano 
organizzativo di tutta la sanità”.

(Ansa)

Da ieri in Molise due squadre dell’Esercito che collabo-
reranno con il personale dell’Azienda sanitaria regionale 
(Asrem) nella campagna vaccinale.
«In questo modo - ha detto il dg Asrem, Oreste Florenza-
no - potremo aumentare lo sforzo e accelerare nella som-
ministrazione delle dosi. Da parte mia e di tutta Asrem 
un sentito ringraziamento. Insieme continueremo nella 
campagna vaccinale che, finora, ci ha visto essere una 
delle regioni più virtuose».

(Ansa)
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In Molise due squadre dell’Esercito
per collaborare con i sanitari a campagna Vaccini

Toma: su 
Green pass
sono
a favore
ma calmierare 
prezzi tamponi

Su Radio Cusano Campus

Il presidente della Regione
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Il colpo di pugnale
È una patologia dolorosa cronica con 
attacchi improvvisi, sempre unila-
terali, nella zona d’irradiazione dei 
nervi interessati dall’evento patolo-
gico. La nevralgia del trigemino è 
la più comune tra le nevralgie cra-
niche, coinvolgendo 3-5 persone su 
100.000 abitanti; il 90% delle nevral-
gie facciali sono, infatti, trigeminali. 

3a parte
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IL DOLORE
L’AUTODIFESA
DALLA TORRE
CAMPANARIA

Amedeo Lucentedi
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Con prevalenza di 2 : 1 tra femmine e 
maschi, nel 75% ha un esordio dopo 
i 50 anni; un inizio giovanile impone 
il sospetto diagnostico di una forma 
sintomatica, secondaria, molto più 
rara e temibile; nel 2/4% di casi si 
può trattare di una Sclerosi Multipla.
La forma idiopatica o essenziale ha 
sempre un esame neurologico nega-
tivo. La sintomatologia della nevral-
gia trigeminale si manifesta con do-
lore intenso, parossistico, ad accessi, 
con carattere lancinante, a” scossa 
elettrica”, a colpo di pugnale, di tipo 
urente, che inizia e termina in modo 
brusco. Le crisi sono brevi, di pochi 
secondi, meno di 2 minuti, con una 
frequenza di 5/10 al giorno, suben-
tranti nelle forme gravi, con scariche 
a salve. Il dolore, spesso stereotipato 
nel singolo paziente, può essere in-
nescato da stimoli banali, come il la-

varsi il viso o i denti, radersi la barba 
o fumare; rari, per non dire eccezio-
nali, gli attacchi notturni. Il dolore 
insorge spontaneo e/o scatenato dal-
la pressione, anche leggera, su zone 
“trigger”, zone grilletto, in assenza 
di deficit neurologici; se bilaterale, 
3/5% dei casi, bisogna sospettare 
una forma secondaria, sclerosi mul-
tipla in primis, come nelle forme ad 
esordio giovanile. Interessa il territo-
rio d’innervazione del quinto nervo 
cranico, più frequentemente la II° e 
III° branca; la I° branca, interessata 
singolarmente solo nel 5% dei casi, 
è spesso coinvolta con le altre due, 
per cui un’estensione algica alla re-
gione oftalmica è molto frequente. 
Fra un attacco e l’altro vi è assenza 
di dolore, perfetta sensibilità della 
faccia e della cornea; con il ripetersi 
degli eventi dolorosi può residuare 

continua
a pag.18LA

 S
AL

UT
E

PR
IM

A 
DI

 T
UT

TO

La nevralgia del trigemino è la più comune
coinvolge 3-5 persone su 100.000 abitanti

Con prevalenza di 2 a 1
tra femmine e maschi,
nel 75% ha un esordio
dopo i 50 anni; un inizio giovanile nel 2/4%
di casi si può trattare di una Sclerosi Multipla
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un dolore sordo e subdolo, persisten-
te. Durante la crisi dolorosa vi può 
essere contrattura della muscolatura 
facciale omolaterale, da cui il termi-
ne, ormai desueto, “Tic Douloureux” 
(André, 1756), dato inizialmente alla 
malattia.
Nel corso della crisi il paziente resta 
immobile, interrompendo ogni sua 
attività, al contrario della cefalea a 
grappolo, dove prevale uno stato di 
agitazione. L’evoluzione è disconti-
nua; solitamente si aggrava con sem-
pre minori periodi di remissione tra 
una crisi e l’altra. La diagnosi diffe-
renziale deve essere fatta essenzial-
mente con la cefalea a grappolo, con 
cui non è difficile confonderla.

La genesi della nevralgia trigemi-
nale non è ancora pienamente chia-
rita; il conflitto vascolare è invocato 
da più parti come causa più proba-
bile. L’arteria cerebellare superiore 
è la struttura vascolare che più fre-
quentemente comprime la radice o il 
ganglio del Gasser, con lesione delle 
guaine mieliniche, come testimonia-
to dalle risonanze magnetiche, per 
anomalie di calibro e di percorso di 
quest’arteria. Anche alcune malfor-
mazioni del tronco dell’arteria basi-
lare, (mega-dolico-ectasie arteriose 
intracraniche), potrebbero essere tra 
le possibili cause vascolari dell’affe-
zione. Le decompressioni vascolari 
eseguite in corso di nevralgie trige-
minali non trattabili, con interruzione 
della relativa sintomatologia doloro-
sa in percentuale del 95%, avvalo-
rerebbero tali ipotesi. Del resto, la 
risposta positiva iniziale alla terapia 
farmacologica, che perde nel tempo 
efficacia, evidenzia una causa strut-
turale ancorché funzionale dell’affe-
zione. Maggiormente poco efficace, 
già dall’inizio, è la risposta agli an-
tinfiammatori come i fans nelle te-
mibili forme secondarie o sintomati-
che, tra cui, curiosamente, troviamo 
anche quelle dovute al piercing della 
lingua. Una volta accertata l’eziolo-
gia, si tratta di forme secondarie, che 
aumenteranno sempre più di nume-
ro, per il maggior utilizzo dell’ima-
ging nella diagnostica. L’estremità 
cranica può essere interessata da al-

tre forme nevralgiche, come quelle 
a partenza dal nervo glossofaringeo, 
dal laringeo superiore o nelle algie 
che sono dette “atipiche”.

Cefalee…un enigma  
Tracciare delle considerazioni finali 
in campo di dolore cranico signifi-
ca dimenticare che ci troviamo di 
fronte ad un dramma che l’uomo ha 
dovuto affrontare, e dal quale ne è 
uscito spesso sconfitto, se non altro 
dal punto di vista psichico. Arthur 
Schopenhauer e Søren Kierkegaard, 
ritenuti universalmente i massimi fi-
losofi del dolore, più di altri hanno 
incarnato nelle loro opere la tragicità 
del dolore umano. “Sei sono dolore 
e bisogno, e il settimo è noia” af-
fermava Schopenhauer descrivendo 

IL DOLORE
l’autodifesa
dalla torre
campanaria
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da pag.17
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Anche alcune malformazioni
del tronco dell’arteria basilare

potrebbero essere tra le
possibili cause vascolari 

dell’affezione
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l’essenzialità della settimana per la 
maggior parte del genere umano. Il 
dolore trigeminale e cranico in gene-
rale è, senza dubbio, il più temibile 

dei dolori che l’uomo possa subire 
durante la sua vita, e noi oftalmologi 
siamo spesso i primi testimoni delle 
manifestazioni d’esordio di queste 
dolorose affezioni. Il nostro compito 
è indicare, presto e bene, le migliori 
strade da intraprendere per allentare 
la morsa che questi pazienti sentono 
stringersi intorno alla loro triste esi-
stenza. L’occhio, e la regione orbita-
ria più in generale, sono al centro di 
queste patologie, tante volte definite 
“del suicidio”. Nell’affrontare questi 
temi non sentiamoci spettatori estra-
nei. La diagnosi e la terapia delle al-

gie orbitarie non bulbari coinvolge 
da vicino noi oftalmologi ed esige 
positive risposte e proposte, nei li-
miti delle nostre competenze. Siamo 

medici prima di essere oculisti! L’af-
fascinante e temibile mondo dell’en-
cefalo un po’ ci appartiene; l’unica 
finestra naturale che ad esso si affac-
cia e si apre è l’organo verso il quale 
ogni nostro sforzo è proteso e dedi-
cato: non chiudiamo definitivamente 
alla speranza di questi pazienti la fi-
nestra dell’oftalmologia, che può of-
frire nuovi scenari, possibili soluzio-
ni e, a volte, proposte positivamente 
alternative.

Non chiudiamo alla speranza
di questi pazienti la finestra dell’oftalmologia,

che può offrire nuovi scenari, possibili soluzioni e,
a volte, proposte positivamente alternative
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